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Un commento sull’accordo Governo-Sindacati per la riforma della P.A.

Cominciamo ad affermare che toccheremo nell’esprimere le nostre idee al riguardo solo gli aspetti dell’accordo che riguardano la dirigenza pubblica perché il coordinamento che rappresentiamo difende e tutela i lavoratori dirigenti per norma statutaria e per mandato congressuale.

Una premessa però è necessaria.

L’atteggiamento di certa stampa o di certa classe imprenditoriale nei confronti del pubblico impiego improntata a denigrare o svilire la figura del lavoratore pubblico e del dirigente in particolare come maggiore responsabile di una burocrazia che si è andata sclerotizzando nel tempo per incuria delle rappresentanze politiche tutte che si sono succedute alla guida della Nazione, ha trovato ,finalmente,una risposta ed una ammissione tacita  a  tale  disinteresse della politica  che si è concretizzata con la sigla dell’accordo,fortemente voluto dalle OO.SS., in un momento in cui una opportuna riflessione su alcune privatizzazioni che non hanno raggiunto gli effetti sperati ha portato a riconsiderare ed a rivalutare la funzione ed il ruolo del pubblico e dei lavoratori che operano all’interno della P.A.

Si dice oggi quello che i sindacati del pubblico impiego dicevano da troppo tempo: bisogna recuperare la centralità della P.A. come motore di sviluppo del Paese,portandola ad un livello di efficienza e professionalità  di eccellenza,rendendo  l’apparato burocratico trasparente e più vicino e comprensibile ai cittadini.

Sono stati introdotti nell’accordo come innovativi alcuni concetti come : meritocrazia,valutazione,controllo e responsabilità dei risultati anche con la possibilità per il cittadino di intervenire e di esprimere la sua opinione sui pubblici servizi.

Ed inoltre: blocco delle consulenze esterne,( pascolo per i politici di turno), autonomia,( anzi “più” autonomia giustamente,perché MAI fino ad oggi alla dirigenza pubblica è stata conferita la PIENA autonomia che va a braccetto con la responsabilità dei risultati) informazione alle OO.SS. degli atti organizzativi assunti.

Tutto questo è già contenuto nella legge di riforma di Bassanini, ripreso e contenuto nei CCNL della dirigenza pubblica, la sua mancata applicazione totale o parziale è dovuta all’inerzia dei Ministri da cui dipendono i dirigenti pubblici.

Fino ad oggi in un perverso gioco delle responsabilità i Ministri e politici di contorno pur avendo loro sbagliato nel non adottare in pieno o far rispettare le norme legislative o contrattuali vigenti per la dirigenza, alla fine a pagare sono stati sempre i dirigenti, teoricamente autonomi ma sostanzialmente sudditi.

Adesso la classe politica si è resa conto della necessità come dice il Ministro Nicolais” di un grande cambiamento per il lavoro pubblico, della necessità di avere una P.A. efficiente e capace di raggiungere i cittadini” e quindi l’accordo” permetterà di gestire le amministrazioni pubbliche in funzione di una produttività maggiore e di un controllo della spesa migliore”.

Noi come sindacato dirigenti che abbiamo sempre dimostrato maturità nell’esprimere le nostre idee e nel difendere la categoria orgogliosamente affermiamo che la maggioranza dei dirigenti pubblici il loro dovere lo ha sempre fatto e chi non lo ha fatto deve pagare come impongono norme legislative e contrattuali.

Anzi siamo sicuri che la dirigenza pubblica, se lasciata operare con l’autonomia che le spetta costituzionalmente è in grado di eguagliare od addirittura di superare in efficienza il mondo del lavoro privato imprenditoriale.

Perché il dirigente pubblico ha nell’esercizio delle sue funzioni l’obiettivo non di perseguire interessi privati di profitto ma la “missione” di rendere servizi al Paese  ed alla collettività. 

Non eccediamo, pertanto, in trionfalismo, l’accordo siglato non rappresenta  come ho sopra spiegato una rivoluzione copernicana ma finalmente la volontà di applicare norme e leggi esistenti, per lo meno per quanto riguarda la dirigenza,per valorizzarne il ruolo e per aprire la stagione del cambiamento e del rinnovamento della P.A. nel nostro Paese.

Dobbiamo attendere per l’esecutività dell’accordo stesso l’approvazione delle Regioni, la firma di Palazzo Chigi e verificarne in pratica l’applicazione in sede d’apertura della negoziazione per il rinnovo dei contratti già scaduti da un anno.

Ci sembra oggi prematuro un eccessivo entusiasmo, così come un aprioristico pessimismo.

Aspettiamo!
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